
IL CASO GIULIANI D LE MOTIVAZIONI DEL PROSCIOGLIMENTO DI PIACANICA 

Il gup: ((Ho deciso solo sui fatti)) 
J 

Sono tutte intonate al rispetto 
per le decisioni della magistra- 
tura sul caso Placanica le rea- 
zioni degli awocati a palazzo di 
giustizia. Per tutti il presidente 
dell'ordine Elio Di Rella:  ((Non 
conosco il processo, ma se devo 
credere ai miei occhi e  quindi ai 
f i a t i  e alle foto  che si sono vi- 
ste il prowedimento del gup è 
certamente conforme al diritto)). 
I1 pubblico ministero Silvio 
Ranz che ha richiesto  e ottenu- 
to l'archiviazione dell'inchiesta 
sulla morte  di Carlo Giuliani af- 
ferma  di essere soddisfatto pro- 
fessionalmente ((perché il gup 
ha riconosciuto l'attendibilità 
delle indagini)). I legali della fa- 
miglia Giuliani, & awocati Lia 
Vinci e Giuliano Pisapia, che si 
erano opposti alla richiesta d'ar- 
chiviazione, prospettando il di- 
battimento  pubblico, l'unico mo- 
do in grado di stabilire a loro di- 
re cosa era in  realtà accaduto in 
piazza Alimonda il 20 lugho del 
2001 durante gli scontri del G8, 
stanno valutando se presentare 
ricorso in Cassazione. I supremi 
giudici, però, possono pronun- 
ciarsi solo su eventuali vizi pro- 
cedurali, senza entrare nel me- 
rito della decisione del gup. Per 
la riapertura delle indagini oc- 
correrebbero invece fatti nuovi. 
JI gup Elena Daloiso che ha 

studiato & atti quattro mesi pri- 
ma di decidere sull'archiviazio- 
ne sottolinea: ((Noi magistrati 
dobbiamo valutare solo i fatti  e 
le responsabilità personali, sen- 
za preconcetti nè idee persona- 
li  e  i fatti sono stati  accertati da- 
gli inquirenti, per cui mi sono 
basata solo su& atti delle inda- 
gini. Ognuno di noi infatti può 
avere le sue idee,  ma se ci la- 
sciassimo influenzare dai nostri 
convincimenti, apriremmo  la 
strada all'arbitrio)). Nella sua or- 
dinanza ha specificato che l'uso 
dell'arma è stato ((legittimo)) e 
((assolutamente indispensabile e 
graduato in modo  da risultare il 
meno offensivo possibile)). Lar- 
go spazio all'inizio della deci- 
sione articolata in 48 pagine, è 
dato al racconto di  un anonimo 
anarchico hncese, scritto su un 
sito Internet, ir. cui vengono ri- 
portati i disordini. ((1 lanci di 
proiettili - aveva raccontato il 
manifestante - sulle fda della po- 
lizia si sono intensificati a DOCO 

rra ali elementi a discolpa anche il lunao "memoriale" di un anarchico  francese 
a poco: è iniziata adesso un> fit- 
ta pioggia di pietre. Ne prende- 
vano tante sul muso e vedevano 
tutti che dietro le centinaia di 
persone che le attaccavano c'e- 
rano 1000/2000 più su nel corso 
che iniziavano a seguire sempre 
più numerosi...)). ((Gli sbirri - ag- 
giungeva - sono indietreggiati 
verso una  stradina perpendico- 
lare. Abbiamo continuato a ca- 
ricarli, più indietreggiavano e 
più caricavamo. Eravamo più 
numerosi di loro e fuggivano il 
contatto)). L'anarchico descri- 
veva poi i fatti  di piazza Ali- 
monda,  spiegando dapprima che 

J 

((è stato  tutto violento, rapido e 
confuso e quindi sarò prudente)). 
E raccontava che d e  due picco- 
le macchine 4x4 dei  carabinieri 
hanno cercato di indietreggiare, 
ma la seconda non ce l'ha fatta. 
n veicolo si è trovato taghato 
fuori dal resto del  dispositivo po- 
liziesco e  a contatto con i mani- 
festanti che hanno iniziato a la- 
pidarlo e  a picchiarlo con le 
sbarre e con i manici)). Ad un 
certo punto il manifestante dice 
anche di aver visto la ((macchia 
chiara)) di  una mano all'altezza 
del torso con il prolungamento 
di questa mano di una m a s a   n e  

pensato che avesse tirato in aria 
per sprigionarsiv. Nel sostenere 
l'uso legittimo dell'arma da par- 
te di Placanica, assediato dagli 
aggressori, il gup fa riferimen- 
to anche alle dichiarazioni di al- 
tri tre manifestanti, Massimi- 
liano Monai, Eurialo Predonza- 
ni,  e Luca Finotti,  indagati di 
tentato omicidio per l'assalto al 
"defender", su cui erano i tre ca- 
rabinieri, Placanica, Raffone e 
Cavataio. Tutti  e tre hanno  in- 
fatti  dichiarato di aver sentito 
Placanica urlare più volte, pri- 
ma dei due colpi di pistola, la 
kase ((Andate via, andate via, al- . .  . .   - .  . 

ra e luccicante. ((Ho immediata- runent1 v1 ammazzo)). U a P  Pol, 

mente capito che non potesse a proposito  della  deviazione sub- 
trattarsi che di  m'arma a mano ita  dal proiettile newimpatto 
e che era da quest'arma che pm- con un calcinaccio, andando CO- 

venivano le detonazioni. HO Sì ad uccidere Giuliani, conte- 
stata dai familiari di Carlo, ha ri- 
badito: ((Ne sono più che con- 
vinta. Le analisi  fatte  dai con- 
sulenti del pm sono inconfuta- 
bili)). Nella sua ordinanza il gip 
ha sostenuto infatti che Giulia- 
ni è stato ucciso da un colpo di 
pistola il cui proiettile era stato 
deviato da un calcinaccio in vo- 
lo. 


